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�Le Videoteche italiane si battono per rapporti più dignitosi e paritari con le major dell’Home video

Nel numero 3 del 15 marzo scorso, Mediastore Italia ha pubblicato la lettera del gestore di una videoteca di Macerata, nella quale sollecitava “l’urgenza di creare un’associazione che tuteli la nostra categoria” e proseguiva denunciando che “il grave problema che ci affligge è la sleale ed illegale crescita della pirateria relativa alla Pay Tv.” Sollecitando nel contempo che “sarebbe anche ora di prendere una decisa iniziativa contro le case di distribuzione” e concludeva sollecitando la nascita di un sindacato che funzioni realmente a livello nazionale, invitando la categoria ad essere unita.

Un’affermazione contenuta nella risposta fornita dalla rivista, insieme ad alcune cose permeate di buon senso, ci ha molto sorpreso. Infatti, scrivere che “le cosiddette “sparate” contro le major,….hanno il fiato corto”, lascia perplessi, anche perché se non andiamo errati l’”interfaccia” commerciale “in esclusiva” delle Videoteche sono le aziende dell’Home video e non altri. Pertanto, se il settore vive delle serie difficoltà ed i soggetti che hanno “il potere” di intervenire” non lo fanno o, peggio ancora, rifiutano ogni confronto, allora occorre condurre una azione di denuncia che metta questi signori davanti alle loro responsabilità.

L’ANVI-Confesercenti, l’associazione di videoteche che presiedo, ritiene che le cause della crisi del settore del noleggio e della vendita di videocassette si possono trovare senz’altro nella mancanza di libera contrattazione e, di conseguenza, di libera concorrenza, tra le società distributrici di pellicole cinematografiche ed i gestori di videoteche.
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Ogni grande società di distribuzione di film occupa infatti una posizione di monopolio sul mercato in quanto, di volta in volta, si trova ad essere l'unica fornitrice di quei prodotti che costituiscono l'oggetto dell'attività di videonoleggio. La società che detiene il diritto di distribuire e di commercializzare un film di successo è in grado di imporre le proprie condizioni (prezzo, modi e tempi di distribuzione) ai gestori di videoteche che, per "rimanere sul mercato", sono costretti ad accettare le suddette condizioni. 

Le Majors stabiliscono il prezzo del film inserendolo talvolta in pacchetti di pellicole cinematografiche che, oltre al film di successo, contengono film assolutamente sconosciuti e di difficile commercializzazione. E' ovvio che i gestori di videoteche, per continuare a garantire ai propri clienti le ultime novità del mercato, sono costretti a comprare tutto il pacchetto. 

Altra condizione vessatoria a cui i gestori di videoteche devono sottostare è rappresentata dal fatto che le Majors stabiliscono, a loro discrezione, la durata di quel periodo di tempo "protetto" intercorrente tra la cessazione della programmazione del film nelle sale cinematografiche e l'uscita dello stesso film in videocassetta (c.d. windows): non di rado la durata di questo periodo è tale da rivelarsi assolutamente penalizzante per i gestori per i quali diventa impossibile ammortizzare il costo (elevato) del film.

Non è raro neanche il caso in cui il film dopo essere stato venduto ai gestori, venga trasmesso contemporaneamente dalle pay-tv. E' facile immaginare il danno che da questo comportamento deriva alla nostra categoria: con l'avvento della TV satellitare, infatti, esiste oggi un'ampia offerta di canali a pagamento che offrono la visione di film molto recenti, rendendo praticamente inutile l'offerta di chi svolge l'attività di videonoleggio.

Ed ancora: film che costano ai gestori di videoteche ben 77,50 €uro sono messi in vendita dalle Majors nei negozi a soli 13/18 euro e nelle edicole a meno di 10 euro oppure in omaggio, allegati a periodici e riviste.

Da quanto quadro, emerge con nettezza come i gestori di videoteche non abbiano, di fatto, alcun potere nel rapporto contrattuale con le grandi società di distribuzione e che, in quanto contraenti deboli, non possano far altro che sottostare alle condizioni vessatorie loro imposte nella assoluta mancanza di rispetto delle più elementari norme di correttezza commerciale.

Il problema può essere affrontato seriamente in due modi: o aprire un tavolo negoziale fra Univideo e Anvi, che entro un limite di tempo certo porti a raggiungere delle serie intese che tengano conto delle anomalie commerciali di questo mercato, oppure occorre operare sul versante legislativo, ci sono già alcuni parlamentari disponibili a sostenere le nostre giuste ragioni, con l'obiettivo di fissare le regole all'interno delle quali deve svolgersi la libera contrattazione delle parti, sulla base della considerazione che é fondamentale evitare che si realizzino, nel rapporto contrattuale, situazioni di alterazione dell'uguaglianza delle parti e, di conseguenza, della concorrenza.

Enrico Landini

Presidente Nazionale

Anvi-Confesercenti

A Roma nasce il Gruppo di lavoro delle arti visive 

Nell’ambito di Assoartisti-Roma, si è costituito un nuovo gruppo di lavoro finalizzato a promuovere ed attivare tutte quelle iniziative atte a creare il massimo supporto degli artisti e di tutti i soggetti operanti nel settore arti visive.

In più riunioni, i componenti si sono impegnati ad individuare e definire alcuni strumenti minimali (ma indispensabili) per organizzare una struttura stabile e di sicuro riferimento per l’aggregazione, l’incontro, l’attivazione di eventi, lo sviluppo di manifestazioni e la loro pubblicizzazione.

Tutto ciò al fine di rompere l’isolamento di coloro che vivono (e talvolta sopravvivono) nella precarietà dell’ambito creativo ed offrire solidarietà, forza, concretezza e mezzi per crescere sul versante qualitativo e valorizzare il proprio ruolo nel mercato imprenditoriale.

E’ stata quindi configurata una struttura organizzativa che, pur facendo riferimento al coordinatore nazionale Assoartisti, Roberto Pietrangeli, si articola a Roma con persone, sede e strumenti autonomi di seguito indicati:

Sigg Gabriele Altobelli (Scultore e Attore cinematografico) e Antonio Ciavattini (Coordinatore Assoartisti di Roma), responsabili dell’attivazione e del coordinamento delle iniziative politiche-sindacali e delle manifestazioni per Roma e provincia;

Un riferimento della Confesercenti di Roma quale responsabile della segreteria per le suddette iniziative;

La Sede di Assoartisti che ha il suo spazio all’interno della Confesercenti di Roma - 00198 Via Messina n° 19 / Tel. 06-44250267 Fax 06-44250268 / E-mail: info@confesercentiroma.it; sito Internet: confser@flashnet.it;

Circolare e periodico di informazione e pubblicizzazione delle iniziative sarà “Assoartisti News” (giunto al 4° anno di pubblicazione) Indirizzi Assoartisti Nazionale: E-mail: assoartisti@confesercenti.it; Sito Internet: www.assoartisti.it;

Si è confermato che questo spazio è a disposizione di tutti gli interessati che intendono avere ogni tipo di informazione o che vogliano partecipare alle iniziative promosse da Assoartisti e dal gruppo di lavoro Arti Visive.

Tra le problematiche emerse negli incontri già effettuati, sono state ritenute di sicuro interesse e di notevole importanza le seguenti ipotesi di lavoro:

La nascita di un sistema polare differenziato con la reperibilità o la disponibilità di locali ed aree per funzioni, iniziative artistiche e progetti con il fine di avvicinare l’ambito culturale artistico-visivo al pubblico. In sintesi, un sistema articolato di spazi per manifestazioni ad ampio arco di operatività (esposizioni temporanee e permanenti, museo specialistico, laboratori e botteghe d’artigianato, scuole d’arte per la formazione e l’apprendistato);

La creazione di un circuito alternativo per manifestazioni artistiche che investano tutto il sistema e la struttura metropolitana, sia in periferia che al centro o in coordinamento con altri Comuni;

L’obiettivo strategico di mettere in sinergia un settore in forte sviluppo e di ampio respiro quale quello dell’arte e della cultura e un comparto di sicuro livello qualitativo principalmente finalizzato al turismo ed all’intrattenimento.

Fra le iniziative decise nell’ultimo incontro del 27 marzo scorso, la nascita di una prima manifestazione itinerante che si effettuerà a Roma in Via dei Fiorentini, nella seconda metà di Maggio, che coinvolgerà un nutrito numero di artisti associati ad Assoartisti di Roma.

Gabriele Altobelli

Responsabile Comitato 

Promotore Assoartisti-Roma

<><><><><><><><><><><><>

La serietà di un’associazione di categoria

La garanzia di un servizio senza speculazioni

La difesa di un sindacato nazionale

Giovedì 11 Aprile

alle ore 11.30

Presentazione di Assoartisti

Presso la Sala Convegni

della Confesercenti di Pesaro

Via Salvo D’Acquisto, 7

<><><><><><><><><><><><>

Lucio Dalla controcorrente: la crisi dei dischi c’è ma è dovuta alla mediocrità

“C'è crisi per la mediocrità dei dischi, non per la pirateria o il costo”. Così Lucio Dalla in un incontro per presentare i quattro concerti che terrà dall'8 all'11 aprile nella sua città parla anche della crisi dei dischi. Dopo la tv con Sabrina Ferilli, Dalla sta arrivando in un'altra hit parade, quella del libro: “Bella la vita”, raccolta di 11 racconti pubblicata da Rizzoli, ha superato 30.000 copie vendute. «Se la canzone è ormai intoccabile, perché deve avere una certa durata - dice il 59enne cantautore - il libro dà più libertà, lo leggi per primo. Quando ho scritto le canzoni di “Luna Matana” le ho immaginate prima come racconti, come fenomeni visivi, per poi raccoglierle in uno spettacolo, quello che sto facendo».

In Australia i CD si copiano al supermercato

In Australia aumentano nei negozi e nei supermercati le macchine a monete in grado di duplicare CD. Ciò contro ogni più elementare logica e del buon senso.

Mentre l'industria discografica è impegnata a mettere in atto colossali piani anti-pirateria, comprendenti proposte di legge che vanno dalla tassazione dei CD all’integrazione in hardware di meccanismi anti-copia, presso i supermercati e i punti vendita di Adelaide, in Australia, si stanno pacificamente diffondendo macchine a monete per la duplicazione dei CD. Per 5$ (circa 4,40 €) le "Copy Cat CD Duplication" - questo il nome dei sistemi che hanno sostituito i distributori di chewing gum - sono in grado di copiare un CD in meno di 10 minuti bypassando persino le protezioni più comuni. Secondo quanto riporta il quotidiano australiano The Advertiser, pare che le macchinette duplicatrici siano già state prese d'assalto da un pubblico giovane, per lo più dedito a scambiarsi e copiare al volo album di musica. Alcuni esponenti della comunità discografica australiana hanno già lanciato le loro grida di protesta, ed uno di loro, Glenn A. Baker, ha definito queste macchine "moralmente riprovevoli". La ditta che produce e installa le Copy Cat, la Multi Tech, replica però che questi sistemi sono del tutto equiparabili alle fotocopiatrici ed operano sotto la stessa legislazione: questo significa che la responsabilità di eventuali violazioni del copyright non ricadono sul proprietario dell'apparecchiatura bensì sull'utilizzatore. Non senza sarcasmo, qualcuno ha scritto sui forum di Slashdot.org che "questo potrebbe essere un uso interessante di un pc portatile dotato di CD-RW". In sostanza c’è il rischio molto concreto di ridurre i negozianti di dischi in soggetto residuale di questo mercato. Per questo occorre che la Fismed-Confesercenti, unitamente ad Ancra e Vendomusica, dia nuovo impulso all’elaborazione di una strategia che miri a dare maggiore solidità al lavoro della categoria, a partire da un progetto consortile che eviti di subire dei danni irreparabili, anche dalle più piccole “perturbazioni” del mercato.
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Mercoledì 10 Aprile

Assoartisti

terrà 

l’Assemblea Regionale

della Basilicata

sul tema:

“Agibilità Enpals e le proposte di legge per i musicisti”,

presso la sede della

Confesercenti di Matera

Sita in 

Recinto L. Protospata, 54

Matera

Interverrà il Coordinatore Nazionale di Assoartisti

Roberto Pietrangeli

<><><><><><><><><><><><>

I produttori di film preoccupati dal broadband

Secondo Jack Valenti, capo dell'associazione degli studios di Hollywood, ci si deve sedere subito attorno ad un tavolo, perché il peer-to-peer su banda larga fa paura.

Non ci vuole molto tempo per scaricare una canzone da uno degli innumerevoli sistemi di condivisione dei file presenti su internet ma, con una connessione tradizionale, ci vuole senz'altro molto ma molto più tempo per scaricare un intero film. Con l'arrivo della banda larga tutto questo può cambiare e quello che oggi è l'incubo delle multinazionali della musica e dei negozianti di dischi,  può diventare l'equivalente incubo dei grandi Secondo Jack Valenti, capo della Motion Picture Association of America, intervistato nelle scorse ore su Cnet, "oggi ci sono nove milioni e mezzo di utenti broadband. Una volta che questi utenti di cavi e accessi a banda larga inizieranno ad aumentare allora noi potremmo essere terrorizzati da quello che accadrà". L'equazione di Valenti è quella che ha trascinato le majors della musica in questi anni nella loro crociata senza sosta, condotta a colpi di avvocati, contro i sistemi di file-sharing o i network peer-to-peer, quegli ambienti nei quali è estremamente facile condividere i file di cui si dispone sul proprio computer con un numero elevatissimo di altri utenti internet. Il problema avvertito da Valenti, infatti, è ancora una volta quello dei profitti. "In un mondo digitale - spiega infatti il boss della MPAA - chi mai investirà grandi somme di venture capital in un film se ritiene che presto sarà vittima di un agguato? Il valore del film sarà minore. Non occorre essere un Premio Nobel per capirlo". Secondo Valenti le nuove proposte legislative americane, tese a rendere più difficile la vita di chi scambia file in quelle modalità su internet, non vanno intese come un attacco ai diritti. "Di quali diritti si parla? - si chiede Valenti - Non sto facendo il finto tonto. In molti che non ci hanno pensato credono che su internet tutto sia gratuito, che si possa andare tranquillamente su Morpheus e scaricarsi un film. Ma la maggioranza delle persone sanno quello che fanno. Conosco molti studenti che sanno di fare qualcosa che non è giusto".

Valenti ritiene che vi sia una soluzione alla questione. "Quello che sto cercando di fare - ha affermato - è trovare una rapida alternativa al furto. Non si possono proteggere i film dagli hacker, che entrano ovunque, ma il 99 per cento della gente non sono hacker". "Se si pubblicano film su internet - ha concluso - in contesti legali a prezzi competitivi allora i consumatori ne saranno attratti".
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